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1111 Oggi 
Alle 11.30 il vescovo celebra la Messa nella par-
rocchia di Gesù Divino Lavoratore a Civitavecchia. 
  
Domani  
Alle 20 incontro online per l’assemblea sinodale. 
  
Martedì 7  
Alle 10 partecipa alla Giornata del lavoro digni-
toso a Latina. 
  
Giovedì 9  
Assemblea ecclesiale diocesana nella parrocchia 
di San Felice da Cantalice, alle 18.30. 
  
Domenica 12  
Partecipa al ritiro interdiocesano dell’equipe pa-
storale vocazionale a Cerveteri.

L’AGENDA DEL VESCOVO

La piccolezza di Cecilia 
è testimonianza di fede

La comunità di Monte Romano ha salutato la reliquia del cuore della beata Eusepi

Il vescovo 
Gianrico Ruzza 

con la statua e la 
reliquia del cuore 
della beata Cecilia 

Eusepi all’inizio 
della celebrazione 

eucaristica che si 
è svolta della 

chiesa del Santo 
Spirito a Monte 

Romano. La 
comunità ha 

salutato dopo sei 
mesi la reliquia 

dell’illustre 
concittadina.

DI STEFANO LACIRIGNOLA * 

La presenza della reliquia del cuo-
re della beata Cecilia Eusepi pres-
so la parrocchia di Monte Roma-

no dove la stessa è nata il 17 febbraio 
del 1910, in questi mesi ha risvegliato 
ricordi, senso di appartenenza e desi-
derio di continuare a camminare sulla 
via tracciata dalla piccola Cecilia. Mer-
coledì 1° ottobre, in una chiesa parti-
colarmente gremita, nella memoria di 
Santa Teresa di Gesù Bambino e nell’an-
niversario del ritorno alla Casa dello 
Sposo della beata Eusepi la celebrazio-
ne di ringraziamento per questo tem-
po benedetto presieduta dal vescovo 
Gianrico Ruzza. Attorno al presule, i 
seminaristi del seminario interdiocesa-
no di Viterbo, accompagnati da alcuni 
sacerdoti della stessa diocesi, della dio-
cesi di Civita Castellana e della nostra 
diocesi di Civitavecchia – Tarquinia. 
Nell’omelia il vescovo ha ripercorso la 
bellezza della santità di Cecilia che ri-
splende nelle piccole cose, proprio co-
me Santa Teresina, sorella spirituale 
della Beata. In un mondo - quello dei 
tempi di Cecilia - segnato da super po-
tenze, contrasti di potere, «ha mostra-
to la via della realizzazione dell’uo-
mo e della donna attraverso un’esi-
stenza nella piccolezza, nella sempli-
cità, nell’umiltà». «Cecilietta – ha ri-
cordato monsignor Ruzza -, insieme 
ad altri santi di ieri e di oggi, ci dice 
che è possibile essere felici e raggiun-
gere la santità».  
Il presule ha continuando sottolinean-
do quanto la stessa comunità di Mon-
te Romano, «nella sua piccolezza, nel 
suo attaccamento al lavoro della terra, 

alla cura del paesaggio meraviglioso di 
cui è circondata, è impastata dalla spi-
ritualità di Cecilia così da renderla te-
stimone di autenticità e bellezza per 
l’intera nostra diocesi».  
«La vita di Cecilia – ha detto il vesco-
vo - deve aiutarci a riscoprire la nostra 
chiamata alla missionarietà, a vivere il 
nostro battesimo per essere segno at-
traente della presenza di Dio».  
I santi, Francesco, Carlo Acutis, Teresi-
na, Charles di Foucauld, così come Ce-

cilia, ci mostrano che è possibile aver 
un cuore per Dio, per i fratelli e diven-
tare così segno luminoso per molti. La 
loro santità non consiste nella gran-
dezza e straordinarietà delle opere, 
quella santità non è da tutti, ma ben-
sì nel fare tutte le nostre azioni ordi-
narie, anche minime, allo scopo uni-
co di piacere a Gesù.  
Cecilietta, come affettuosamente la 
chiamano i concittadini, ci guida a Dio 
in maniera silenziosa ma con una gran-
de passione quella di chi è amato e 
ama. La presenza del suo cuore ci ha 
consolato e rafforzato, in questi me-
si, di quella certezza di essere ascolta-
ti e portati a Dio. «Per esperienza – ha 
detto il presule -, chi gode della com-
pagnia di Cecilia non solo scopre di 
non essere solo nell’affrontare le vi-
cende della vita ma in maniera inat-
tesa riceve doni che solo i piccoli ami-
ci di Dio regalano».   
Questi mesi, con la presenza del cuo-
re di Cecilia, sono stati ricchi di mise-
ricordia, di occasioni e momenti di 
preghiera e di riflessione per l’intera 
comunità, con i bambini e i giovani. 
La riapertura della casa natale come 
museo un altro segno del lavoro in sin-
tonia con l’amministrazione e tutte le 
realtà che compongono la piccola ma 
bella Monte Romano  
Prima della benedizione, con tono ri-
conoscente, il vescovo Gianrico non è 
mancato di domandare per il futuro in 
dono la preziosa reliquia del cuore del-
la Beata. Quel cuore che continua 
all’unisono a battere con quello di 
quanti le sono affettuosamente attac-
cati e devoti. 

* parroco Monte Romano

La reliquia del cuore

«Eleviamo  
le nostre voci  
per la pace»
DI GIANRICO RUZZA * 

Il testo integrale del messaggio che il vesco-
vo Gianrico Ruzza ha inviato ai partecipan-
ti alla manifestazione per la pace e la giu-
stizia a Gaza che si è svolta ieri a Civita-
vecchia, organizzata dall’amministrazione 
comunale. Il messaggio è stato letto dal sin-
daco Marco Piendibene. 

Sono felice di poter intervenire attra-
verso queste parole, questo mo-
mento di riflessione, di confronto 

e di impegno che viviamo nella nostra 
città di Civitavecchia.  
Stiamo assistendo da due anni e mez-
zo a terribili atrocità che insanguinano 
la terra di Israele-Palestina, tanto cara 
a noi cristiani perché rappresenta il luo-
go di incontro di tutti i popoli creden-
ti nati dalla fede di Abramo, nella con-
sapevolezza della promessa fatta dal Si-
gnore che chiamò il padre dei credenti 
ad uscire dalla propria patria per recar-
si nella terra destinata a lui e alla sua 
discendenza. È cara e preziosa questa 
terra soprattutto perché custodisce i luo-
ghi della presenza fisica del Salvatore, 
del Signore Gesù che lì nacque, predi-
cò, guarì e fu rifiutato e messo a morte 
prima di risorgere dagli inferi. Qui c’è 
la memoria viva della nostra fede! 
Non possiamo essere indifferenti di-
nanzi alla tragedia che il 7 ottobre 2023 
ha sconvolto i popoli che convivono 
nella regione di Israele-Palestina. Così 
come non possiamo e non dobbiamo 
chiudere gli occhi ed il cuore conoscen-
do le immani sofferenze che la popo-
lazione palestinese sta vivendo a causa 
della violenza operata - senza alcuna 
proporzione - nei propri confronti. 
Troppe vite sono state annullate, trop-
pe speranze sono state spente, troppi 
volti sono stati deturpati, troppi bam-
bini sono stati derubati dell’innocen-
za, troppi anziani sono stati condotti al-
la disperazione! Un’unica parola deve 
salire dal cuore di tutti noi: Pace!  
Dinanzi alla violenza cieca del terrori-
smo e in presenza della violenza di 
truppe occupanti, come credenti possia-
mo fare appello alla coscienza di tutti 
per riscoprire i valori della non violen-
za e della pace. Chiediamo a gran voce 
– in modo corale e unitario – che si ri-
prendano le vie del dialogo e dell’incon-
tro e vengano superati, come più volte 
auspicato da papa Leone XIV e prima 
da lui da papa Francesco, le divisioni e 
i pregiudizi affinché sia possibile ripren-
dere a camminare per i sentieri di una 
politica di pace e di rispetto della digni-
tà di ogni essere umano.  
Ai credenti è chiesto di pregare e di la-
vorare per creare le condizioni della pa-
ce: anche io intendo farlo con forza, 
mettendomi in prima fila per essere il 
primo a testimoniare la potenza della 
preghiera e il desiderio della conviven-
za civile tra i popoli. Mentre esprimia-
mo una solidarietà concreta e fattiva 
verso tutti coloro che soffrono - dai fa-
miliari delle persone uccise e degli 
ostaggi dell’eccidio del 7 ottobre alle 
vittime della tragedia in atto da moltis-
simi mesi a Gaza -, eleviamo le nostre 
voci per invocare pace, giustizia, rispet-
to delle leggi del diritto internazionale 
e operiamo per costruire – ciascuno per 
la sua parte – prospettive di fraternità 
e di dialogo, costruendo un’autentica ci-
viltà dell’amore. 

* vescovo

IL MESSAGGIO

Assemblea diocesana 

Giovedì 9 ottobre, alle 18.30, 
nella parrocchia di San Fe-

lice da Cantalice, di svolgerà 
l’assemblea diocesana sul te-
ma della missionarietà. Si trat-
ta del secondo incontro, che 
segue l’assemblea interdioce-
sana che si è svolta a Cervete-
ri lo scorso 19 settembre. 
«Questo secondo appunta-
mento – spiega il vescovo 
Gianrico Ruzza – servirà per 
mettere a frutto il cammino 
sinodale delle nostre Chiese». 
«In quanto battezzati, siamo 
tutti annunciatori della bel-
lezza e della forza del Vange-
lo, insomma siamo tutti mis-
sionari! Un credente non può 
non essere missionario, se 
realmente vive il Vangelo».  
L’incontro, dopo la riflessione 
iniziale del vescovo, si svilup-
perà in tavoli di confronto.

APPUNTAMENTO

Il cuore di Cecilia 

La reliquia del cuore della 
beata Cecilia Eusepi è giun-

ta a Monte Romano, prove-
niente da Civita Castellana, il 
17 febbraio scorso in occasio-
ne della celebrazione del 115° 
anniversario della nascita del-
la beata proprio nel suo pae-
se di origine.  
In questi mesi, la parrocchia ha 
proposto numerosi momenti di 
spiritualità e preghiera in ono-
re della sua Cecilietta, compre-
sa l’apertura di un museo nella 
casa che le diede i natali.

«L’abbraccio della Chiesa alle comunità etniche»

ma che «Il Signore rende povero 
e arricchisce, abbassa ed esalta». 
La festa delle comunità migranti 
è continuata ieri, sabato 4 otto-
bre, nel Giubileo dei migranti, 
quando alcune delle comunità 
hanno partecipato all’udienza di 
papa Leone XIV e passato la Por-
ta Santa di San Pietro.

lario non pagato ai lavoratori 
«grida, e le proteste dei mietitori 
sono giunte agli orecchi del Si-
gnore onnipotente». Vi è un tem-
po per ogni cosa, e tutti dovremo 
«rendere ragione dei nostri com-
portamenti». Dio non abbando-
na i poveri, che ha scelto come 
figli prediletti, e la Scrittura affer-

detto - sembrano descrivere un 
quadro odierno: mentre le per-
sone muoiono sotto atroci bom-
bardamenti o a causa della fame 
indotta da nemici spietati, alcu-
ni gozzovigliano e, di fatto, tutto 
sembra procedere come se nulla 
avvenisse al di fuori del proprio 
microcosmo». Per il presule «dob-
biamo saper leggere la storia in 
cui viviamo e che siamo chiama-
ti a servire per illuminarla dall’in-
terno con la luce del Vangelo». 
Commentando il Vangelo, mon-
signor Ruzza ha evidenziato che 
«la vita reale è segnata da ricchi 
che “crapulano” e poveri che sof-
frono, il cui numero è in cresci-
ta». L’apostolo Giacomo avverte 
i ricchi che le loro ricchezze so-
no marce e che la ruggine del lo-
ro oro si alzerà ad accusarli. Il sa-

le differenti tradizioni. 
Nella sua riflessione il vescovo ha 
detto che «non si può essere cre-
denti se non si accoglie chi cerca 
una relazione perché in cerca di 
una vita migliore». Da un lato le 
comunità etniche cattoliche vi-
vono ormai da anni il processo di 
integrazione. Dall’altro lato altri 
migranti che faticano per la chiu-
sura nei loro confronti, ma, avver-
te il vescovo, «non possiamo pen-
sare che Dio non veda e che non 
difenda i “Suoi” piccoli, i pove-
ri che ha scelto per manifestar-
si al mondo e che ha eletto co-
me figli prediletti». Il pastore ha 
dedicato un pensiero alle perso-
ne colpite dalle guerre, in par-
ticolare nella terra di Ucraina e 
in Palestina. 
«Le parole del profeta Amos – ha 

spettivamente da padre José Ma-
nuel Torres Origel e suor Chiara 
Albu, con la collaborazione del-
la parrocchia guidata da don Va-
lerio Grifoni. 
Una manifestazione iniziata con 
il pranzo preparato dai vari grup-
pi etnici e seguito da balli e mu-
siche della tradizione dei paesi 
d’origine. Tra le comunità presen-
ti quella filippina, ucraina, rome-
na, srilankese, nigeriana e polac-
ca. Nel pomeriggio ci sono stati 
i laboratori su alcune domande 
riguardo a integrazione, diffi-
coltà e risorse della comunità. 
Poi la condivisione della rifles-
sione e la partecipazione a gio-
chi per grandi e piccoli. 
I gruppi si sono spostati in 
Chiesa per le prove dell’anima-
zione liturgica con i brani del-

«È un grande abbraccio 
della nostra Chiesa ver-
so le comunità etniche». 

Sono le parole del vescovo Gian-
rico Ruzza nella celebrazione che 
il 28 settembre ha concluso la 
Giornata dei migranti e dei rifu-
giati nella parrocchia San Giovan-
ni Battista Ladispoli. 
L’evento è stato organizzato dai 
due uffici di pastorale dei migran-
ti di Porto-Santa Rufina e di Ci-
vitavecchia-Tarquinia, diretti ri-

Si è svolta a Ladispoli la 
festa delle comunità etniche 
delle due diocesi. Il vescovo 
Ruzza ha presieduto la 
celebrazione multiculturale

La Messa nella 
chiesa di San 

Giovanni 
Battista 

presieduta dal 
vescovo Ruzza 
e concelebrata 
dai cappellani 

etnici delle 
due diocesi


